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E' scattata la grave decisione all'Autovox 

Sotto cassa 
integrazione 

V 

1700 operai 
La scusa della crisi economica per nascondere 
una manovra di ristrutturazione — Grave atto 
antisindacale al centro nuoto «Roma 70» 

• E' scattata la cassa integra
zione per 1700 operai dell'Auto-
vox, la fabbrica metalmeccani
ca sulla Salaria il cui pacchet
to di maggioranza è in mano al 
colosso multinazionale Motorola. 
Dal 28 agosto il lavoro è stato 
fortemente ridotto: su 2.500 ope
rai, 500 sono stati « messi a ze
ro ore » e 1200 lavoreranno 24 
ore a settimana in luogo eli 40. 
Il provvedimento durerà fino al 
1. novembre. 
' Nel corso delle trattative sul
la grave decisione svoltesi con 
la direzione dell'azienda la FLM 
è riuscita a strappare concreti 
impegni per la garanzia degli 
attuali livelli di occupazione e 
l'anticipo da parte della socie
tà dell'80'r della Cassa integra
zione guadagni, in attesa che 
venga corrisposta dalla sezio
ne speciale dell'INPS. In una 
affollata assemblea cui hanno 
dato vita l'altro ieri i lavora
tori della fabbrica è stata mes
sa in evidenza la necessità che 
la direzione versi ai lavoratori 
messi a cassa integrazione ulte
riori contributi e che siano con
temporaneamente aperte tratta
tive sull'ambiente e sulla sicu
rezza del lavoro. 

Con l'alibi della crisi econo
mica, infatti, la Motorola sta 
cercando di rimangiarsi tutti gli 
impegni assunti nel campo del 
miglioramento dell' ambiente di 

• lavoro, dell' applicazione delle 
norme di sicurezza e degli in
vestimenti. 

Inoltre il colosso multinazio
nale cerca, con la manovra del
la cassa integrazione di rilan
ciare la ristrutturazione della 

fabbrica, continuando nella prò 
dazione dequalificata dei magne
tofoni, giradischi e autoradio 
portando avanti contemporanea
mente il vecchio discorso della 
TV a colori che viene venduta 
all'estero e della quale l'Auto-
vox è una grande produttrice. 

Ma questo disegno deve fare 
i conti con la volontà di lotta 
dei lavoratori che da tempo han
no aperto un confronto sulla ne
cessità di una riqualificazione 
produttiva della fabbrica, che 
deve puntare alla soddisfazio
ne di consumi sociali. 

TWA — Prosegue fino alle ot
to di stamane lo sciopero degli 
assistenti di volo di stanza a 
Roma e dei dipendenti di terra 
della compagnia aerea america
na TWA. I lavoratori chiedono 
la riassunzione di una hostess 
italiana « illegalmente licenzia
ta » e l'annullamento dei prov
vedimenti adottati nei confron
ti di altre cinque assistenti di 
volo astenutesi dal lavoro. 

CENTRO NUOTO — Grave 
atto antisindacale contro i dieci 
dipendenti del « Centro sportivo 
nuoto club Roma 70 » (via Sante 
Bargellini 70, al Tiburtino). che 
sono stati licenziati in tronco 
senza alcun preavviso. Ai lavo
ratori, che svolgono mansioni di 
assistenti nel club affiliato al 
CONI, il cui presidente è il co
struttore Mario Tudini, non è 
stato neanche pagato l'ultimo 
stipendio e la liquidazione. La 
causa dei licenziamenti è il 
cambiamento di gestione della 
piscina, che è stata ceduta, ad 
un'altra società. 

Tragedia della gelosia ieri mattina: ha scaricato la pistola contro i due 

Uccide la donna e il rivale trovati insieme 
in una pensione vicino piazza Indipendenza 
Lui stava per lasciare la stanza - La donna aspettava l'uomo con cui conviveva fino a qualche settimana fa - L'as
sassino è fuggito subito dopo il duplice omicidio - Accanto ai cadaveri è stato trovato un coltello a serramanico 

Nulle le giocate 
al lotto in 

una ricevitoria 
dell'Appio Latino 

Sono nulle le giocate al 
lotto raccolte dalla ricevi
toria 294 di via Collazla 23, 
all'Appio Latino, - La prò-
prletarla, Mar ia Cavall ini , 
abitante in via Merulana 
234, non ha Infatti conse
gnato In tempo utile le ma
trici all'intendenza di f i 
nanza. Pertanto I giocatori, 
anche coloro 1 cui numeri 
non sono usciti, dovranno es
sere rimborsati, 

Meno fortunati sono In
vece quelli che hanno Gio
cato nella ' ricevitoria una 
particolare combinazione nu
merica che da molto tempo 
non usciva sulla ruoto di 
Roma. Dopo aver esultato 
per l'eccezionale vincita, i 
giocatori (e non devono es
sere pochi dato che la com
binazione era stata consi
gliata da molte riviste spe
cializzate) dovranno subire 
una doccia fredda per l'in
solito episodio. Se saranno 
rimborsati I soldi delle gio
cate, sarà infatti molto più 
difficile farsi pagare 

Su un'area agricola di oltre 60 ettari acquistata da una società 

Nuove lottizzazioni abusive a Cinquina 
L'operazione, portata avanti in maniera semiclandestina, potrebbe estendersi su tutti i 900 ettari della te
nuta — Necessario bloccare la nascita di una nuova borgata abusiva — Urgente l'intervento del Comune 

« L'azienda 
di stato 

responsabile 
della carenza 
di sigarette» 

Il segretario nazionale del
la Federazione CGIL-CISL-U1L 
Monopoli di Stato, Roberto Vi
centini, ha rilasciato una dichia
razione in merito alla mancan
za in molte rivendite di alcune 
marche di sigarette nazionali, 
come le MS, le Diana e le 
Colombo. 

« Sembrerà incredibile — ha 
affermato Vicentini — ma 
l'azienda Monopoli e forse 
l'unica in Italia che in questo 
momento soifre per eccessiva 
domanda di prodotto nazionale. 
Ciò perchè non riesce ad au
mentare la produzione. La Fe
derazione CGIL-CISL-UIL da 
anni ha individuato le contrad
dizioni ed i punti deboli del
l'azienda denunciandoli alle au
torità competenti e fornendo la 
massima collaborazione per tam
ponare le falle senza peraltro 
ottenere grandi risultati 

1) carenza di tabacco greg
gio per la fabbricazione delle 
sigarette quali MS, Zenith, Co
lombo. I l tabacco, specialmente 
quello di varietà brighi, manca 
perchè l'azienda è incapace di 
muoversi nella nuova realtà di 
mercato e le ditte straniere 
spadroneggiano nel mercato na
zionale facendo mancare pro
prio le varietà di tabacco più 
richieste, servendosi per que
sto anche della compiacenza di 
speculatori privati. Le 

2 ) mancano filtri, cartine, 
celophan ecc. e vero che c'è 
una crisi mondiale della carta 
ma è anche vero che una azien
da che si rispetti sì muove per 
tempo per procurarsi scorte 
adeguate. Precisamente come 
hanno fatto le ditte straniere; 

3 ) manca il personale ed in 
più manifatture le macchine 
stanno ferme; 

4) le manifatture fatta ec
cezione di cinque o sei sono 
tutte in uno stato disastroso 
sia dal punto di vista degli 
Stabilì che del parco macchine; 

5 ) l'azienda è mal diretta, 
basti pensare che il consiglio 
di amministrazione scaduto in 
febbraio è stato rinominato dal 
ministro soltanto alla fine di 
luglio. Una azienda con un bi
lancio industriale di olire 350 
miliardi ed un gettito all'erario 
di oltre mille e cento miliardi 
non può restare impunemente 
senza il massimo organo colle
giale per sei mesi ». 

« Esiste — ha ricordato Vi
centini — una commissione per 
la riforma dell'azienda che va 
avanti stancamente, noi siamo 
presenti ma abbiamo netta la 
sensazione che manchi la volon
tà politica a riformare. La si
tuazione è grave, non siamo 
noi sindacato a dirlo ma i dati 
di fatto: le ditte straniere con 
In testa la Philip Morris negli 
aitimi anni hanno conquistato 
oltre la metà del mercato nazio
nale con gravi ripercussioni sul
la bilancia dei pagamenti >. 

« La segreterìa della Fede
razione ha inviato al ministro 
delle Finanze on. Tanassi ben 
sei richieste di colloquio pro
prio per denunciare a lui, capo 
della azienda, tutte le cose che 
non vanno, ma non ha mai ri
cevuto risposta. Da quando so
no alla segreteria nai'onale 
l'attuale ministro delle Finanze 
on. Tansssi è l'unico che non 
abbia mai ricevuto la Federa
zione CGIL-CISL-UIL Mono
poli ». 

Nuove lottizzazioni abusive 
sulla via Nomentana. a due 
passi dalla borgata Cinquina 
— un agglomerato di case, 
anch'esse tutte « fuori-legge > 
— sorta alcuni anni fa al
l'altezza del grande raccordo 
anulare. 

Una fetta di terreno di cir
ca 15 ettari, che fa parte di 
una enorme azienda agraria 
di oltre 900 h.. viene venduta 
in questi giorni a piccoli lotti 
che vanno da un minimo di 
350-400 metri quadrati, ad un 
massimo di 1000-1500. L'opera
zione viene portata avanti in 
maniera semi-clandestina da 
una società per azioni che 
avrebbe acquistato il terreno 
a 2000 lire al metro quadro, 
per rivenderlo addirittura a 
6.500 lire. La vendita dovrebbe 
essere estesa in un secondo 
momento ad altri tre appez
zamenti di terreno attigui al 
primo, arrivando ad una e-
stensione di 60 ettari. 

Per comprendere la portata 
dell'operazione bisogna tenere 
conto che la borgata Cinquina 
si estende su una superficie 
inferiore ai 10 ettari ed è sta
to calcolato che, quando sarà 
completamente edificata, rag
giungerà una popolazione di 
circa 5000 persone. Sulla nuo
va area possono essere co
struite quindi abitazioni in 
grado di ospitare 35-10 mila 
abitanti. 

Questa operazione, inoltre. 
potrebbe andare avanti fino a 
coinvolgere tutti i 900 ettari 
dell'azienda agricola. E' in
fatti evidente la volontà del 
proprietario di disfarsi, in mo
do vantaggioso, dell'enorme 
tenuta . 

Da anni la coltivazione di 
queste terre — che il pro
fessor Maoli ha ereditato da 
uno zio — viene portata avan
ti in modo irrazionale ed epi
sodico: le quasi 300 vacche da 
latte vengono alimentate con 
paglia invece che fieno, ridu
cendo così al minimo la loro 
produzione e i braccianti (at
tualmente ce ne sono circa 
120) che muoiono o vanno in 
pensione non vengono mai 
rimpiazzati. 

AI posto dell'azienda agri
cola rischia così di sorgere 
una borgata abusiva nel giro 
di pochissimi anni. Una bor
gata che verrebbe ad aggiun
gersi alle oltre cento già esi
stenti intorno alla città, svi
luppatasi senza alcuna pro
grammazione urbanistica, sen
za servizi. 

E' necessario quindi un im
mediato e deciso intervento 
del Comune che blocchi la 
manovra speculativa e impe
disca la nascita di altro gros
so insediamento, svincolato 
dal piano regolatore generale, 
in una zona dove già l'abu
sivismo ha prodotto guasti 
notevoli. 

Lavori in corso in molte strade della città 
E se ci si fosse 

I l avor i in corso a Porfonaccio 

pensato prima? 
Piazza Risorgimento. Viale Trastevere, piazza Imerio, 

Portonaccio: tutto sottosopra. Il traffico che fino a qualche 
giorno fa era — a causa delle ferie — ancora fluido e scor
revole sta pian piano incontrando le prime difficoltà a causa 
dell'aumento della circolazione, ma soprattutto per i lavori 
di rifacimento che si stanno effettuando in varie parti 
della città. 

E' sottinteso che i lavori di sistemazione delle vie cit
tadine non possono che essere considerati positivamente. 
resta tuttavia senza risposta questa domanda: perché ci si 
è messi al lavoro soltanto dopo Ferragosto, e cioè soltanto 
quindici giorni fa? E' del tutto naturale che in cosi poco 
tempo non è materialmente possibile portare a termine i 
lavori. Chi ne fa le spese, però, sono i cittadini. 

E' il caso, per esempio, di piazza Risorgimento, dove 
l'affluenza delle automobili è ogni giorno massiccia. Qual
che giorno fa la piazza è stata messa a soqquadro per per
mettere la sistemazione delle nuove rotaie dei tram. Per 
ore le macchine si accalcano nella piazza 

La situazione non è diversa a piazza Imerio. Qui la ditta 
che ha preso in appalto i lavori ancora non ha ultimato 
la sistemazione di alcune tubature, ed il traffico subisce 
per questo gravi rallentamenti. 

Cartelli di «lavori in corso> popolano anche gran parte 
di viale Trastevere, all'altezza del ministero deìla pubblica 
istruzione. Le macchine dirette verso la stazione di Tra
stevere sono costrette ad un giro complicato, prima di po
tersi immettere di nuovo sul viale. Del resto le strade a 
disposizione per compiere tale giro, non offrono granché: 
via Emilio Morosini, con l'ingresso dell'ospedale Xuovo Re
gina Margherita, è una strada quasi sempre piena di 
vetture parcheggiate o di autobus in sosta alla fermata; e 
cosi pure via Dandolo e viale Glorioso. 

Altri gravi problemi per gli automobilisti al Portonaccio 
dove la circolazione è rallentata a causa di alcuni latori 
stradali, anch'essi iniziati qualche settimana fa 

Viale Trastevere tagliato a mata dalla ruspa 

Domani riunione della commissione spettacolo 

Colpe della giunta 
per la paralisi 

del teatro di Roma 
E' stata convocata per domat

tina.'alle 10, nella sala dell'an-
tiprotomoteca la riunione della 
commissione turismo e spetta
colo del Comune, con gU ag
giunti del sindaco e con i con
siglieri di circoscrizione, per esa
minare il programma del teatro 
di Roma. 

Come è noto una analoga 
riunione si tenne ai primi di 
agosto, e in quella sede i no
stri compagni espressero la op
posizione del PCI ad attribuire 
un finanziamento di 600 milio
ni al teatro prima che venisse
ro compiuti tutti gli atti ne
cessari a regolarizzare la si
tuazione dello stabile. La deci
sione di finanziamento fu poi 
presa dalla giunta con l'art. 140. 

Sulla vicenda il compagno 
Giannantoni, responsabile della 
commissione culturale della Fe
derazione. e il compagno Pra-
sca, della segreteria del grup
po capitolino hanno rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Il PCI ribadisce la sua po
sizione. Non si può discutere il 
programma del teatro di Roma, 
né tanto meno si possono asse
gnare i finanziamenti comunali 
se prima non sì hanno tutte le 

garanzie circa' la gestione e 
l'amministrazione. :Si deve pro
cedere, quindi, innanzitutto alla 
nomina del consiglio di ammini
strazione e alla presentazione 
del bilancio. Solo allora sarà 
possibile e corretto discutere 
del programma e dell'attività 
complessiva del teatro, ivi in
clusi tutti i problemi del decen
tramento. 

«Sono ormai anni che il con
siglio di amministrazione deve 
essere nominato, e dietro que
sto ritardo stanno i consueti ele
menti di lotta e di manovra per 
la spartizione fra partiti e cor
renti delle sfere d'influenza e 
di potere. Oggi siamo arrivati 
al punto in cui o si continua col 
solito andazzo o il teatro si fer 
ma. De\e essere chiaro a tutti 
che il PCI non intende avallare. 
neppure minimamente, questo 
scandaloso stato d<" cose. 

« La questione degli enti, e 
prima di tutto desìi enti cultu 
rali. è uno dei nodi che deb 
bono essere sciolti se si vuole 
dare un senso a tutte le belle 
frasi sul rinnovamento del mo 
do di governare e sulla possi
bilità di definire un nuovo qua
dro politico ». 

Un uomo e una donna sono stati uccisi ieri mattina verso le 7,30 in una stanza della pen
sione « Valgioia », in via Villafranca 9, nei pressi di piazza Indipendenza. Le due vittime, 
Elena Lezzi, di 22 anni, nata a San Pietro' Bernatko (Brindisi), e Angelo Galfo, di 43 anni, 
originario di Siracusa, sono state freddate con cinque colpi di pistola calibro 7.65. La polizia 
ricerca un giovane di 29 anni, Giovanni Citro. di San Marco Piemonte, in provincia di Salerno. 
accusato del duplice omicidio. Venerdì la giovane si è recata nella pensione di via Villa-
franca. ed ha chiesto le chia
vi della « dependence » dove 
aveva vissuto, insieme al Citro. 
per diversi mesi. « Giovanni tor
na domani », ha detto alla pro
prietaria che le chiedeva infor
mazioni dell'amico. Poco dopo 
è uscita e non è stata più vista 
rientrare. 

Ieri mattina, verso le sette e 
mezzo, sono stati uditi nume
rosi colpi di pistola, sparati in 
rapida successione. La proprie
taria del « Villagioia ». Lidia 
Mazza, suo figlio Paolo ed il 
portiere dello stabile. Giovanni 
Barabani, si sono precipitati nel 
piccolo appartamento, mentre 
veniva avvertito il « 113 ». Nella 

.stanza da letto, in una pozza 
di sangue, giacevano i corpi di 
Elena Lezzi e di-unniomo^ En
trambi erano morti sul colpo. 

Dopo il primo momento di 
confusione e di smarrimento ci 
si è resi conto che il morto non 
era Givanni Citro, conosciuto 
abbastanza bene dai gestori del
l'albergo, bensì Angelo Galfo. 

Le indagini condotte dagli 
agenti della squadra mobile e 
della sezione omicidi hanno per
messo di mettere a fuoco i rap
porti tra i tre protagonisti del
la tragica vicenda e di arriva
re alla ricostruzione, seppure 
sommaria e tuttora densa di 
punti oscuri, della dinamica dei 
fatti. 

La giovane donna dopo un 
primo periodo di permanenza. 
era tornata a Roma lo scorso 
anno. Dal 30 novembre al 30 lu
glio aveva abitato nella pensio
ne di via Villafranca insieme a 
Giovanni Citro, un uomo già 
sposato ma che viveva separa
to dalla moglie — affetta da 
anni da una grave malattia — 
vendendo sigarette e accendini 
di contrabbando nella zona in
torno alla stazione Termini. Ci
tro e Elena avevano occupato 
prima una stanza del «Val-
gioia » (la n. 7) e poi la picco
la « dependence » situata al se
condo piano dello stabile. 

Alla fine di luglio l'uomo era 
partito, sembra per Salerno. La 
donna era rimasta nell'apparta
mentino da sola fino a ferrago
sto. dopo di che aveva lasciato 
a sua \olta l'albergo, per farvi 
ritorno venerdì pomeriggio. 

Elena Lezzi, aveva conosciuto. 
non si sa quando. Angelo Galfo, 
straccivendolo. e tra i due deve 
essersi stabilita una relazione 
abbastanza profonda, almeno a 
giudicare dalle numerose foto 
trovate dalla polizia che li ri
traggono insieme. Non è escluso 
che la donna avesse deciso di 
abbandonare il suo primo amico 
e di andare a vivere con Galfo. 

Venerdì sera, lo straccivendo
lo è salito, non visto, nell'allog
gio della donna ed è rimasto con 
lei tutta la notte. I due si sono 
svegliati molto presto e lui sta
va evidentemente apprestandosi 
ad uscire quando è arrivato Gio
vanni Citro. 

Un testimone ha dichiarato di 
aver visto l'uomo entrare al nu
mero 9 di via Villafranca poco 
prima delle sette e mezzo. 
Evidentemente Citro. aperta la 
porta dell* appartamentino, ha 
sentito le voci venire dalia ca
mera da letto. Si deve essere av
vicinato alla porta in silenzio. 
rimanendo ad ascoltare per al
cuni minuti. D'un tratto ha fatto 
saltare il paletto con una spal
lata e, appena dentro, ha vuota
to l'intero caricatore della sua 
pùstola contro la donna e il suo 
rivale. Tre colpi hanno raggiun
to Angelo Galfo e due E"cna 
Lezzi, che sono morti sul colpo; 
altri due proiettili si sono confic
cati nel muro. Subito dopo l'uo
mo si è dato alla fuga ed ora è 
ricercato dalla polizìa. 

Accanto al corpo di Angelo 
Galfo è stato trovato un coltel
lo a serra-manico, aperto, segno 
di un estremo e inutile tentativo 
di difesa da parte dello strac
civendolo. 

A casa della moglie di Gio
vanni Citro. gli agenti hanno 
trovato la fondina vuota e alcu
ne cartucce calibro 7.65. dello 
stesso tipo di quelle di cui sono 
rinvenuti i bossoli neQa pensio
ne. 

NELLE FOTO: Angelo Galfo e 
Elena Lezzi, le vittime, e Gio
vanni Citro, l'assassino. A de
stra: funzionari della squadra 
mobile e giornalisti siri pianerot
tolo della pensiona, 

Assemblea dei lavoratori a Fondi 

Consenso popolare 
dopo i sequestri 
delle 21 villette 

Dopo II sequestro del com
plesso residenziale dell ' Isola 
dei Ciurli, ordinato dal pre
tore di Fondi, gli operai della 
cooperativa si sono riuniti in 
assemblea ed hanno ricono
sciuto la validità del provve
dimento e della lotta contro 
l'abusivismo. Contro le ille-

Comunicato 
per il 

Festival 
di Bologna 

La Federazione romana del 
PCI invita le selioni della città 
e della provincia ad organizzare 
la partecipazione alla manifesta
zione e al comizio che dome
nica 15 settembre concluderà 
il festival nazionale dell'Unità 
a Bologna. La partenza avverrà 
nella tarda serata di sabato 
14 settembre ed il ritomo è 
previsto nelle prime ore di 
lunedi 16 . 

I l vi m i o può essere effet
tuato a mezzo pullman o con 
treno speciale. In pullman costa 
L. 4.500; in treno L. 6.500. 
La prenotazioni vanno effet
tui le subito presso rammini-
straziona della Federazione ef
fettuando il versamento. 

Le sezioni sono invitate a 
raccogliere le prenotazioni per 
facilitare l'organizzazione della 
delegazione romana. La sezioni 
che Intendono organizzare pro
pri pullman sono ugualmente 
Invitata a prenderà contatto 
con la Foderarono. 

galità edilizie il PCI ha sem
pre operato in maniera co
struttiva. Basti ricordare la 
pioggia di emendamenti pre
sentati per cambiare, nelle 
parti fondamentali, il plano 
regolatore, tutto improntato 
a favore degli speculatori. 

Sui punti chiave il PCI ha 
opposto modifiche che anda
vano nel senso della salva
guardia dell'equilibrio natu
rale e paesaggistico della zona 
che va da Pondi a Terracina. 
Il segretario della sezione co
munista, compagno Rotunno, 
dopo aver sottolineato l'Im
portanza dell'ordine di seque
stro. ha detto che gli specu
latori - hanno proceduto abu
sivamente nei lavori ten
tando il "colpo" di mano e 
impiegando un numero sem
pre maggiore di operai, nella 
speranza di poterli utilizzare 
come massa dì manovra e di 
divisione presso gli altri lavo
ratori. 

Sta ora al commissario 
straordinario dì far seguire 1 
fatti agli impegni dì com
battere la speculazione Ano 
in fondo e di procedere al
l'abbattimento delle costru
zioni dell'Isola dei Ciurli. 

Il comitato unitario CGIL-
CISL-UIL nella riunione del
l'altra sera ha invitato, In 
un comunicato, le autorità 
preposte alla vigilanza e al
l'intervento nel confronti di 
tutti quel complessi edilizi 
già esistenti, a stroncare ogni 
abusivismo e speculazione. W 
stata inoltre ribadita la po
sizione della Federazione uni
taria contro la prlvattavazio-
ne delle 
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